
   

 

VANGELO DI LUNEDI’ 18/8/14 

 

Dal vangelo secondo Matteo  (Mt 19, 16-22) 

In quel tempo, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono 

per avere la vita eterna?». Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? 

Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». Gli chiese: 

«Quali?».  

Gesù rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non 

testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te 

stesso». Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi 

manca?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi, 

dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni!  Seguimi!».  

          Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte 

ricchezze. Parola del  Signore. 

 

Un uomo ricco senza nome, come il denaro che è anonimo:  senza anima e senza cuore, 

si rivolge al Maestro per sapere come  entrare in possesso del regno dei cieli. La risposta 

di Gesù, come sempre, è di altro tipo: chi  vuole  entrare nella vita eterna deve osservare i 

comandamenti, he poi è quello che ha sempre fatto il giovane ricco, eppure gli manca 

qualcosa, non è soddisfatto, è inquieto! Gesù, allora,  lo guarda, lo ama e gli dice:”Se vuoi, 

lascia la tua ricchezza ai poveri, vieni, seguimi e avrai un tesoro in cielo”.  L’uomo ricco si 

spaventa e se ne va triste; per tutta la vita sarà onesto e triste, non avrà la gioia perché ha 

scelto di avere e non di essere. Gesù vuole che mettiamo le persone prima delle cose, 

non propone la povertà ma la comunione, vuole che ci spogliamo di tutto per avere il 

tesoro più prezioso. 

 Siamo disponibili ad accogliere la sua Parola? 

 Madre santa, solo tu puoi aiutarci a rispondere alla chiamata di Gesù, quel 

“Seguimi” ci prepara anche ad essere presenti anche sotto la croce, e a percorrere tutte   

le strade secondo la sua volontà, riempiendo la nostra vita di affetti, di fratelli e di amore, 

ricordandoci sempre che il suo vangelo non è una rinuncia ma una moltiplicazione di vita.  

Grazie Gesù e Maria.. 

 

 

 



 

                   

I° MISTERO DELLA LUCE:  IL BATTESIMO DI GESU’ NELLE ACQUE DEL GIORDANO 

Dal vangelo secondo Marco 1,9-10 

In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da 
Giovanni. E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui 
come una colomba. 

 
Per Gesù è arrivato il tempo di manifestarsi al mondo.  Si reca da Giovanni come uno 

qualsiasi per essere battezzato. 
Pieno di Spirito Santo, Pietro in una delle sue lettere, ha dichiarato di aver sentito 
quelle meravigliose parole pronunciate dal Padre. 

Incomincia ad evangelizzare ma non tutti accolgono la sua parola. 
Io credo Gesù che sei il Figlio di Dio, sei stato inviato affinchè tutti quelli che mettono 

in pratica la Tua parola si guadagneranno la vita eterna. 
Gesù, ancora oggi,  quante persone al mondo  vengono perseguitate solo per 
pronunciare il Tuo nome. 

Ti prego per i persecutori affinchè credano che Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente. 
 

Anche in questi giorni tanti stanno soffrendo e vengono uccisi solo perché non 
rinnegano il Tuo nome. 
 

 
II° MISTERO DELLA LUCE: GESU’ MANIFESTA LA SUA GLORIA ALLE NOZZE DI CANA 

RISPONDENDO ALLA PREGHIERA DI MARIA 
 
Dal vangelo secondo Giovanni (2,5-11) 

La madre disse ai servi: “ Fate quello che vi dirà. Così Gesù diede inizio ai suoi 
miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

 
Grazie Maria perchè Tu sei sempre attenta alle esigenze di tutti ed intercedi presso 
Gesù per ogni nostro bisogno. 

Ci chiedi soltanto una sola cosa: “Pregate, pregate, pregate!”.  Spesso però siamo 
sordi a questo Tuo pressante invito e nelle nostre famiglie la preghiera è – una cosa 

passata di moda… che facevano i nostri nonni! – Ora noi siamo più moderni, non 
preghiamo più e….le nostre famiglie sono in crisi, gli stessi familiari diventano estranei 
fra loro.  

Signore, Tu che ami tanto la famiglia, aiuta quelle in difficoltà, specialmente le coppie 
giovani, a ritrovare la concordia e la pace. 

Aiutaci ad essere più umili, a cambiare il nostro cuore stanco, apatico, annacquato con 
un cuore vivo, frizzante come vino nuovo, ripieno d’amore per Te e per il prossimo. 
 

 

III° MISTERO DELLA LUCE: L’ANNUNCIO   DEL   REGNO  DI   DIO 

Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino: convertitevi e credete al 

Vangelo. (Mc 1, 15) 

 

 



  

 La buona notizia che Gesù annuncia è l’amore. Credi, abbi fiducia nell’amore, 

non fidarti del successo, dell’intelligenza, del denaro o di altre cose,  cambia 

strada…convertiti, il Signore ti offre la migliore opportunità per non perdere la tua 

vita. 

 La tentazione è sempre una scelta tra due amori. Gesù oppone alla seduzione di 

un mondo secondo Satana, la seduzione vincente del mondo come Dio lo sogna.Il 

male è presente, il male è ciò che fa male all’uomo. Vuoi vincere il male dentro e fuori 

di te? Gesù viene, è qui, dentro di te, ti indica la via, lotta con te, guarisce la vita, ti 

dà il suo respiro, la sua gioia, porta l’amore a tutti e senza misura. E non ti lascia più,  

se tu non lo lasci. 

 Maria, Regina del Regno dell’amore, aiutaci a credere, a fidarci, a lasciarci 

riempire il cuore dell’amore di Dio, oggi, in questo cenacolo, e tutti i giorni della nostra 

vita.  Grazie Gesù e Maria. 

 

IV° MISTERO DELLA LUCE: GESU’ SUL MONTE TABOR, SI MANIFESTA AGLI APOSTOLI 

NELLO SPLENDORE DELLA DIVINITA’ 

Dal vangelo secondo Luca 9,28-29 
Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare.  E, mentre 

pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. 
 

Viviamo la nostra vita quotidiana nella speranza e nella certezza, che ci viene dalla 
fede, di poter raggiungere, un giorno, la città celeste e poter gioire illuminati dallo 
splendore di Cristo. 
 

 

V° MISTERO DELLA LUCE: GESU’ DONA L’EUCARESTIA ALLA CHIESA COME 

TESTAMENTO D’AMORE. 

Dal vangelo secondo Matteo 26,26-28 
“Prendete e mangiate; questo è il mio corpo”.  Poi prese il calice e , dopo ver reso 

grazie, lo diede loro, dicendo: “Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue 
dell’alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati”. 

 
Gesù istituisce il sacramento dell’Eucarestia per rimanere sempre con noi, per portarci 
alla fine in Paradiso. 

Rendici o Signore, consapevoli del dono di Dio, fonte di acqua viva che è sempre a 
disposizione nell’Eucarestia. 

 
Maria, prega insieme a noi, affinchè possiamo sentire sempre il desiderio di venerare , 

lodare, adorare, ringraziare, Tuo Figlio, il Figlio di Dio presente nell’Ostia Consacrata. 
 

 


